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La serie di pubblicazioni scientifiche DIDAWorkshop ha l’obiettivo di diffonde-

re i risultati di una specifica attività del Dipartimento di Architettura DIDA: i wor-

kshop ed i seminari nazionali ed internazionali condotti sulle tematiche del pro-

getto dell'architettura, del territorio, del paesaggio e del design. Ogni volume è 

soggetto ad una procedura di accettazione e valutazione qualitativa basata sul 

giudizio tra pari affidata ad un apposito Comitato Scientifico del Dipartimento. 

Tutte le pubblicazioni sono inoltre open access sul Web, favorendo una valutazio-

ne effettiva aperta a tutta la comunità scientifica internazionale. 

Nella diversità dei temi, della durata, dei luoghi, i workshop sviluppano la conti-

nua sperimentazione che unisce ricerca, formazione e progetto nella Scuola e nel 

Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze. 

Nei workshop si esprimono inoltre le intense relazioni del Dipartimento sia con 

altre Università che con i territori, con le loro Associazioni, ONG, Amministrazio-

ni, Enti ed imprese. 

DIDAWorkshop series of scientific publications has the purpose of divulging the 

results of a specific activity of the Department of Architecture (DIDA): the national 

and international workshops and seminaries that are undertaken on the various 

themes related to architecture, territory, landscape and design projects. 

Every volume is subject to a qualitative process of acceptance and evaluation ba-

sed on peer review, which is entrusted to a specialized Scientific Committee from 

the Department of Architecture (DIDA). Furthermore, all publications are avai-

lable on an open-access basis on the Internet, which favors an effective evalua-

tion tfrom the entire international scientific community. Within their diversity of 

subject matter, duration, and location, the workshops develop a continuous pro-

cess of experimentation which blends research, education and specific projects 

within the School and in the Department of Architecture of the University of Flo-

rence. 

The workshops also reflect the intense relationships the Department maintains 

with other Universities, as well as with the territories and their associations, NGOs, 

agencies, governmental authorities and enterprises. 

Wdidaworkshop
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Capitolo 1 Le teorie, le riflessioni
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Progetto di paesaggio? Si, grazie!
Emanuela Morelli

“Landscape architecture combines environment and design, art and 

science. It is about everything outside the front door, both urban and 

rural, at the interface between people and natural systems. The range 

of ways in which landscape architects work is staggering. From ma-

ster-planning Olympic sites to planning and managing landscapes li-

ke national parks and areas of outstanding natural beauty to desi-

gning the public squares and parks that we all use, landscape archi-

tecture nurtures communities and makes their environment human 

and liveable” (About Landscape Architecture, IFLA).

Negli ultimi decenni, anche in Italia la progettazione del paesaggio ha 

acquisito finalmente un ruolo significativo all’interno degli strumen-

ti di governo del territorio e nelle pratiche quotidiane di trasforma-

zione dei luoghi. Ne sono un esempio la redazione di numerosi pia-

ni e progetti per il paesaggio e l’attivazione di corsi di insegnamen-

to universitari che, anche se con modalità e approcci anche molto di-

versi fra loro, cercano di diffondere una consapevolezza progettuale, 

creativa e responsabile, tra tutela, valorizzazione e trasformazione.

Incentivare la progettazione del paesaggio significa mettere in evi-

denza le plurime dimensioni del percorso progettuale e uscire da 

quella visione passiva tipica del secolo scorso, dove il paesaggio era 

visto come soggetto passivo, da conservare, ma mai da progettare. 

Difatti nel corso del XX secolo, in nome di una sfrenata, talvolta ar-

rogante ma sicuramente quasi sempre miope e settoriale urbaniz-

zazione e infrastrutturazione del paese, alla quale faceva da contral-

tare una attenzione quasi morbosa e protettiva verso il paesaggio e 

il suo carattere storico, si era creata una discrasia tale in cui general-

mente il paesaggio non era reputato come soggetto di riferimento di 

un processo progettuale intenzionale.

Era difatti opinione sufficientemente condivisa che fosse possibile 

progettare il pieno ma non il vuoto, e che la trasformazione contem-

plasse solo alterazioni in termini negativi: molto meglio aspirare a 

mettere il paesaggio “sotto una campana di vetro” sperando che tut-

to rimanesse immutato, mentre il territorio poteva essere più facil-

mente trasformato.

Tra dibattiti e scontri sul fare e non fare, ma quasi mai poi sul come 

fare, il paesaggio durante questo periodo ha comunque continuato 

a trasformarsi e ad accogliere suo malgrado tutte le trasformazioni 

che gli sono state riversate addosso.

Tra le diverse dimensioni del progetto di paesaggio vi sono quella so-

ciale e culturale, relativa alla qualità dell’abitare, alla identità, all’in-

clusione sociale, al riconoscimento degli assetti storici e al rappor-

to uomo-natura. Quella ecologico e ambientale, in un’ottica anche 

di servizi ecosistemici, indirizzata al mantenimento della biodiver-

sità, al rispetto della natura, all’utilizzo consapevole delle risorse e 

alla gestione dei problemi ambientali quali ad esempio quelli legati 

ai cambiamenti climatici. Quella temporale che vede il progetto co-

me un processo continuo e variabile che si fonda sulle regole esisten-

ti, recupera il passato, la storia, la stratificazione avvenuta nel corso 

del tempo con fare attivo per trasmetterla al futuro. Quella transca-

lare perché molto semplicemente il paesaggio funziona alle diverse 

scale, da quella globale, di area vasta a quella locale e di dettaglio, in 

un flusso continuo di connessioni e relazioni diverse. Quella transdi-

sciplinare che vede il progetto di paesaggio come una modalità per 

far confluire i contributi di discipline diverse, non come sommatoria 

di competenze e informazioni e indicazioni, ma come insieme siner-

gico, intimamente relazionato secondo una unica visione sistemica.

L’importanza strategica del progetto di paesaggio per uno sviluppo 
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poter dare risposte ad una serie di aspettative che in esso ricadono.

Diverse sono le modalità di approcciarsi al paesaggio, poiché non so-

lo perché sono molteplici le interpretazioni del paesaggio, ma anche 

perché i paesaggi sono fra loro molto diversi. Non esistono certezze 

precostituite e né un metodo universale, ma piuttosto, principi, stru-

menti, saperi, culture e sensibilità che di volta in volta si adattano al-

la realtà indagata, unica e irrepetibile: un progetto di qualità non sca-

turisce dal paesaggio che si piega al metodo, ma piuttosto dal fatto 

condiviso, equo e sostenibile è stata ribadita anche dal Manifesto per 

il progetto di paesaggio, redatto in occasione del 53°congresso mon-

diale di IFLA organizzato da AIAPP e tenuto nel 2016 a Torino (www.

aiapp.net). Qui il progetto di paesaggio diviene uno strumento per 

diffondere la cultura delle trasformazioni possibili, rendere attuative 

le indicazioni della COP21 (Parigi 2015) e della Convenzione Europea 

del Paesaggio (Firenze 2000). Progettare il paesaggio quindi per tu-

telare, valorizzare, riqualificare, trasformare il paesaggio stesso e per 
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che il metodo si adatta, si declina e si forma attraverso la conoscenza 

della complessità del paesaggio contemplando inoltre la necessità di 

mantenere margini per i cambiamenti futuri.

La progettazione paesaggistica non è pertanto caratterizzata da un 

iter standardizzato e omologato ma un processo complesso, variabile 

e continuo, affascinante e creativo, dove far confluire un universo di 

competenze, conoscenze, informazioni, ma anche richieste e aspet-

tative. Dove sensibilizzare, coinvolgere e responsabilizzare i vari atto-

ri facendo comprendere loro anche i benefici del superamento di una 

visione individuale e talvolta miope o egoistica: progettare nel pae-

saggio non è mai una questione privata perché alla pioggia, al sole, 

agli uccellini o al polline poco importa se lo spazio che viene attraver-

sato è di proprietà pubblica o privata. Dove infine non considerare un 

solo aspetto tecnico e funzionale per volta, ma dove mettere a siste-

ma le diverse relazioni, tangibili e intangibili presenti, considerando 

la complessità non come un’impasse ma piuttosto come ricchezza.

Significa quindi che il disegno dello spazio fisico che scaturisce da 

tutto ciò è frutto delle conoscenze e delle regole di costruzione e di 

funzionamento del paesaggio e non portatore di una banale imita-

zione di immagini prelevate da altre luoghi o di una organizzazione 

spaziale autoreferenziale.

Il progetto di paesaggio necessita di cura e attenzione, ascolto pas-

sione e pazienza, ma anche professionalità e competenza, perché 

questo stabilisce le basi del paesaggio di domani. Perché ci permette 

anche di essere “resilienti”, cioè aperti, flessibili e disponibili alle di-

verse variabili e ai cambiamenti siano essi sociali o climatici, ipotiz-

zando scenari futuri a partire dal passato, valutando benefici econo-

mici tradizionali a lungo termine e gli interessi della comunità pur ri-

spettando l’aspetto dinamico e vivo della natura.

•
Fig. 1 
Central Park, New York. 

Fig. 2
Highline, New York. 

Figg. 3a-3b
Teardrop Park, New York. 

•
Fig. 4 

Brooklyn Bridge Park, New York. 

Figg. 5a-5b
Gantry Plaza State Park, Long Island City. 

Tutte le immagini sono di Emanuela Morelli 
(archivio 2016). 
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